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Siena

di Laura Valdesi
SIENA

«Un risarcimento? Direi piutto-
sto una forma di condivisione di
un dolore, così l’ho definita»,
spiega Gabriele Bordoni, difen-
sore del calciatore del Genoa
Manolo Portanova accusato di
violenza di gruppo insieme allo
zio Alessio Langella e all’amico
Alessandro Cappiello. Spiega
meglio il senso dell’offerta eco-
nomica a nome dei primi due
formalizzata ieri davanti al gup
Ilaria Cornetti per la studentes-
sa di 22 anni, ora parte civile. Si
trattava di una cifra, sembra, fra
i 20 e i 30mila euro. «Laddove la
giovane esprime una sofferenza
e la riconduce ad un contesto
nel quale il mio assistito era pre-
sente, il solo fatto che quella se-
ra, che doveva essere fra ragaz-
zi e concludersi giovialmente
ma è andata in ben altra direzio-
ne, pone da persona responsabi-
le, adulta e seria di dire che se la
ragazza ne ha ricavato un dolo-
re cerco di corrisponderlo e
condividerlo anche su un piano
pragmatico. Altrimenti si torna
ad una pacca sulla spalla», chia-
risce l’avvocato Bordoni quan-
do poco prima delle 14 termina
l’udienza a porte chiuse. «Non
so se verrà accettata, non rivol-
gete a me questa domanda», ri-
batte.
In aula l’avvocato Jacopo Mei-
ni, che segue la studentessa sin
da quando scattò la denuncia a
inizio estate 2021, aveva già ri-
fiutato l’offerta riservandosi pe-
rò di sentire la sua assistita. «Hai
fatto benissimo», gli ha detto lei
appena informata. «E’ già stato
comunicato», conferma Meini
con la collega Claudia Bini
dell’Associazione ’Donna Chia-
ma Donna’ che è parte civile.
L’offerta era proposta ovviamen-
te solo nei suoi confronti e non
alle altre parti costituite.
Questo il piatto forte di
un’udienza (non erano presenti
né gli imputati, né la giovane)
molto delicata perché le difese
hanno messo nero su bianco le
strategie. «Abbiamo formalizza-
to l’istanza per il rito abbreviato
– conferma l’avvocato Bordoni
– che era stata tante volte antici-

pata come il nostro orizzonte.
Prima, però, abbiamo deposita-
to documenti di recente forma-
zione che ci sono sembrati inte-
ressanti affinché il giudice pos-
sa capire tutti i dettagli della vi-
cenda che occorre comprende-
re non nelle linee grossolane, i
dettagli fanno la verità. E abbia-
mo anche formalizzato un’offer-
ta perché, visto che Manolo per
primo ma anche Alessio, hanno
dato conto di sincero dispiace-
re come ragazzi nei confronti di
una loro coetanea per quello

che avrebbe potuto recuperare
di negativo in questa storia indi-
pendentemente dal fatto di es-
sere stati loro autori, tantome-
no di essere censurabili alla stre-
gua dei capi di imputazione. Il
fatto di condividere il dolore fra
giovani deve essere estrinseca-
to. Fare riferimento alle loro ri-
spettive, personali sostanze fa-
cendo un’offerta credo che sia
stato un gesto doveroso e con-
creto che dà conto di essere ra-
gazzi perbene e leali. Se questo
può incidere sulla decisione del

giudice? Credo solo che dovrà
essere valutata e assunta in rela-
zione a moltissimi elementi che
rispetto al condensato dell’ordi-
nanza cautelare si è andato mo-
dificando, dal mio punto di os-
servazione, con una serie di dati
ulteriori molto utili per decide-
re, compresi quelli depositati
adesso. La differenza, ripeto, la
fanno gli elementi di verifica
che si possono ricavare da tanti
atteggiamenti dello stesso sog-
getto, da consulenti che posso-
no riferire il valore di una certa
espressione piuttosto che di un
determinato atteggiamento e di
una certa pantomimica espressi-
va. Tutto ciò ritengo che possa
aiutare il giudice a compiere
una scelta che sarà molto impe-
gnativa». Depositati ieri dalla di-
fesa immagini tratte dal profilo
Instagram della ragazza relativi
all’ultimo mese. Anche alcuni vi-
deo del concerto di Achille Lau-
ro che ha postato.
«Sono sempre stato fiducioso»,
ribadisce l’avvocato Alessandro
Betti che difende Alessio Langel-
la annunciando che servirà l’in-
tera giornata, il 22 novembre
prossimo, a partire dalle 9, per
consentire il rito abbreviato sec-
co chiesto dal suo assistito e dal
calciatore del Genoa. «Ad oggi
l’intenzione è di discutere in
udienza preliminare, poi se do-
vesse cambiare qualcosa valute-
rò al momento. Lascio sempre
la porta aperta a tutto», annun-
cia l’avvocato Antonio Voce
che difende Cappiello insieme
alla collega Filomena D’Amora.
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Molestie verbali alle studentesse, il prof torna a scuola
Annullato il licenziamento
del 7 giugno scorso,
sostituito da quattro mesi
di sospensione

Violenza di gruppo su studentessa
Rifiutato il risarcimento di Portanova
L’offerta è stata formalizzata ieri dai difensori del calciatore e di suo zio in udienza preliminare
Depositati prima foto e video tratti dal profilo Instagram della giovane. Il 22 novembre la sentenza

L’avvocato Gabriele Bordoni difende Portanova; in alto a destra il pm Nicola Marini
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«Hai fatto benissimo»,
le parole della ragazza
al suo legale che già
in aula aveva detto
’no’ all’assegno

SIENA

«Dovremo avere il tempo
di esaminare tutto ciò
che la Commissione
parlamentare d’inchiesta
ha prodotto per poterlo
sintetizzare in una
richiesta di riapertura
indagini per omicidio
presso la procura
competente», annuncia
Carolina Orlandi, figlia di
Antonella Tognazzi,
vedova di David Rossi.
«Sicuramente sappiamo
già che c’è molto
materiale importante, che
apre spiragli nuovi e
contraddizioni degli
auditi», prosegue dopo
l’approvazione della
relazione finale della
Commissione di inchiesta
sulla morte dell’ex
manager di Mps.
E conclude Carolina
Orlandi: «È un peccato
che la Commissione
abbia dovuto
interrompere il proprio
lavoro proprio nel
momento in cui i membri
avrebbero voluto
approfondire altri spunti
preziosi - conclude -
Vedremo di ripartire da
qui».

MORTE DI DAVID ROSSI

«Nuova inchiesta
S’indaghi per omicidio»

SIENA

Era stato licenziato il 7 giugno
scorso il docente accusato di
molestie verbali al liceo artisti-
co ’Buoninsegna’ di Siena. Che
dalla fine di aprile non era più
rientrato in aula, dimettendosi

dall’incarico di vicario appena
era esploso il caso di catcalling
segnalato da una ex studentes-
sa all’associazione ’Donna chia-
ma donna’. Il professore si era ri-
volto al giudice del lavoro Delio
Cammarosano che, con un’ordi-
nanza di una trentina di pagine,
datata 5 settembre ha annullato
il licenziamento sostituito da
una sospensione di 4 mesi. Sca-
drà dunque i primi giorni di otto-
bre quando l’insegnante potrà
rientrare in servizio. Non si sa an-
cora, nel caso, in quale istituto.
Per arrivare a tale decisione il

giudice ha sentito le sette ragaz-
ze a cui il docente, secondo
quanto rilevato nel secondo
provvedimento disciplinare a
suo carico, avrebbe inviato mes-
saggi a seguito dei quali sareb-
be venuto meno al suo ruolo di
insegnante. L’avvocato Forzoni
ha depositato ulteriori memo-
rie, e all’esito dell’istruttoria
Cammarosano ha ritenuto che
non ci fossero stati comporta-
menti così gravi da determinare
un licenziamento. Al momento
il docente non ha ricevuto alcun
avviso di garanzia.L’avvocato Maurizio Forzoni


